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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 10 luglio 2017 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Novi Velia e nomi-
na del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 
25 maggio 2014 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Novi Velia (Salerno); 

 Viste le dimissioni contestuali rassegnate da sette con-
siglieri su dieci assegnati all’ente, a seguito delle quali 
non può essere assicurato il normale funzionamento degli 
organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano i presupposti per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Novi Velia (Salerno) è sciolto.   

  Art. 2.
     Il dott. Salvatore Tedesco è nominato commissario 

straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 10 luglio 2017 

 MATTARELLA 

  MINNITI   , Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Novi Velia (Salerno), rinnovato nelle 
consultazioni elettorali del 25 maggio 2014 e composto dal sindaco e 
da dieci consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di 
crisi a causa delle dimissioni rassegnate da sette componenti del corpo 
consiliare. 

 Le citate dimissioni, presentate personalmente da oltre la metà 
dei consiglieri con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data 
14 giugno 2017, hanno determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo 
elettivo disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Salerno ha proposto lo scioglimento del con-
siglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, con provvedi-
mento del 15 giugno 2017, la sospensione, con la conseguente nomina 
del commissario per la provvisoria gestione del comune. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Novi Velia (Salerno) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona del dott. Salvatore Tedesco, in servi-
zio presso la Prefettura di Salerno. 

 Roma, 28 giugno 2017 

 Il Ministro dell’interno:    MINNITI    

  17A05197

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  26 luglio 2017 .

      Differimento dei termini per l’assolvimento di alcuni 
adempimenti correlati alla presentazione, trasmissione, co-
municazione di dichiarazioni fiscali.    

     IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto il decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, re-
cante «Norme di semplificazione degli adempimenti dei 
contribuenti in sede di dichiarazione dei redditi e dell’im-
posta sul valore aggiunto, nonché di modernizzazione del 
sistema di gestione delle dichiarazioni» e, in particolare, 
l’articolo 12, comma 5, il quale prevede che, con decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri, tenendo con-
to delle esigenze generali dei contribuenti, dei sostituti e 
dei responsabili d’imposta o delle esigenze organizzative 
dell’amministrazione, possono essere modificati i termini 
riguardanti gli adempimenti dei contribuenti relativi a im-
poste e contributi dovuti in base allo stesso decreto; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600, recante disposizioni in materia di 
accertamento delle imposte sui redditi; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917 di approvazione del Testo unico del-
le imposte sui redditi; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 lu-
glio 1998, n. 322, con il quale è stato emanato il rego-
lamento recante le modalità per la presentazione delle 
dichiarazioni relative alle imposte sui redditi, all’imposta 
regionale sulle attività produttive e all’imposta sul valore 
aggiunto; 

 Visto l’articolo 3  -quater   del decreto-legge 2 marzo 
2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 
26 aprile 2012, n. 44 riguardante i termini per gli adem-
pimenti fiscali; 
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 Visto il decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, 
n. 106, che all’articolo 7, comma 2, lettera   l)  , prevede che 
gli adempimenti ed i versamenti previsti da disposizioni 
relative a materie amministrate da articolazioni del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, comprese le Agenzie 
fiscali, ancorché previsti in via esclusivamente telemati-
ca, ovvero che devono essere effettuati nei confronti delle 
medesime articolazioni o presso i relativi uffici, i cui ter-
mini scadono di sabato o di giorno festivo, sono prorogati 
al primo giorno lavorativo successivo; 

 Vista la legge 27 luglio 2000, n. 212, recante «Dispo-
sizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente»; 

 Visto il provvedimento del direttore dell’Agenzia delle 
entrate del 16 gennaio 2017, pubblicato sul sito internet 
dell’Agenzia delle entrate nella medesima data, con il 
quale è stato approvato, con le relative istruzioni, il mo-
dello 770/2017 relativo all’anno 2016; 

 Visti i provvedimenti del direttore dell’Agenzia delle 
entrate con i quali sono stati approvati i modelli di di-
chiarazione con le relative istruzioni, che devono essere 
presentati nell’anno 2017, per il periodo d’imposta 2016, 
ai fini delle imposte sui redditi e dell’imposta regionale 
sulle attività produttive; 

 Considerate le esigenze generali rappresentate dalle 
categorie professionali in relazione ai numerosi adempi-
menti fiscali da porre in essere per conto dei contribuenti 
e dei sostituti d’imposta; 

 Su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze; 

  Decreta:    
  Art. 1.

      Proroga di termini per l’assolvimento di alcuni 
adempimenti correlati alla presentazione, trasmissione, 
comunicazione di dichiarazioni o altri elementi    

      1. È disposta la proroga dei seguenti termini:  
   a)   la dichiarazione dei sostituti d’imposta, di cui 

all’articolo 4, comma 1, del decreto del Presidente della 

Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, relativa all’anno 2016, 
è presentata in via telematica, direttamente ovvero trami-
te i soggetti incaricati di cui all’articolo 3, commi 2  -bis   e 
3, del medesimo decreto del Presidente della Repubblica 
n. 322 del 1998, entro il 31 ottobre 2017; 

   b)   le dichiarazioni in materia di imposte sui redditi e 
di imposta regionale sulle attività produttive dei soggetti 
indicati nell’articolo 2, del regolamento di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, 
che devono essere presentate dal 1 luglio 2017 ed entro 
il 30 settembre 2017, nonché dei soggetti di cui al com-
ma 1  -bis   dell’articolo 83 del Testo unico delle imposte 
sui redditi approvato con decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, che devono essere 
presentate dal 1° luglio 2017 ed entro il termine di cui 
all’articolo 13  -bis  , del decreto-legge 30 dicembre 2016, 
n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 feb-
braio 2017, n. 19, sono presentate entro il 31 ottobre 2017. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 luglio 2017 

  p. il Presidente del Consiglio 
dei ministri

     BOSCHI   

 Il Ministro dell’economia
e delle finanze

   PADOAN    

  Registrato alla Corte dei conti il 27 luglio 2017, n. 1636

  17A05386  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE
  DECRETO  24 luglio 2017 .

      Indicazione del prezzo medio ponderato dei buoni ordina-
ri del Tesoro a 364 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto n. 54803 del 10 luglio 2017, che ha di-
sposto per il 14 luglio 2017 l’emissione dei buoni ordinari 
del Tesoro a 364 giorni; 

 Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Ritenuto che in applicazione dell’art. 4 del menzionato 
decreto n. 54803 del 10 luglio 2017 occorre indicare con 
apposito decreto i rendimenti e i prezzi di cui al citato ar-
ticolo, risultanti dall’asta relativa alla suddetta emissione 
di buoni ordinari del Tesoro; 

  Decreta:  
 Per l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro del 14 lu-

glio 2017, il rendimento medio ponderato dei buoni a 364 
giorni è risultato pari a -0,352%. Il corrispondente prezzo 
medio ponderato è risultato pari a 100,357. 


